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Nessun superstite
nel sottomarino
Silvestri: Putin succube dei militari

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA L’ultimo filo di speranza si
è spezzato. Ora c’è anche il crisma
dell’ufficialità nella tragedia degli
abissi: i 118 marinai del sottomari-
no nucleare russo «Kursk», naufra-
gato nelle acque del Mare di Ba-
rents, sono morti. La parola fine
viene da un glaciale comunicato
emesso dal governo di Mosca in
cui si chiede formalmente alle au-
torità norvegesi di condurre le ope-
razioni di recupero dei corpi dei
118 membri dell’equipaggio. Fini-
sce la speranza, riesplode la pole-
mica. Che investe di petto Vladi-
mir Putin. Cosa c’è alla base del
contraddittorio comportamento
del capo del Cremlino e quali rap-
porti di dipendenza lo legano ai
vertici militari russi? A rispondere
è uno dei più autorevoli studiosi di
strategia militare: il professor Stefa-
no Silvestri, vicepresidente dell’I-
stituto Affari Internazionali (Iai):
«C’è anche un risvolto politico in-
quietante nella trage-
dia del”Kursk” - sotto-
linea il professor Silve-
stri - che investe gli
stessi rapporti tra il
presidente Putin e i
vertici militari russi.
Evidentemente il nuo-
vo capo del Cremlino
ha bisogno dei milita-
ri per puntellare il suo
potere».

Professor Silvestri,
per i marinai del
«Kursk» non c’è sta-
to nulla da fare. So-
no morti in fondo
agli abissi, in modo atroce. Quali
considerazioni è possibile azzar-
daresuquestatragedia?

«È una vicenda molto strana che mo-
stra diversi lati oscuri e inquietanti
ancheperilfuturo...».

A quali «stranezze»
siriferisce?

«Alla schizofrenia delle
dichiarazionideivertici
militari e politici russi:
inizialmente tendenti a
negare il carattere total-
mente distruttivo del-
l’incidente, salvo poi
correggere il tiro e dire
cheper l’equipaggiodel
sottomarino nucleare
non c’era alcuna spe-
ranza. E non è la sola
”stranezza”: basti pen-
sare alla ricostruzione
contraddittoria offerta

dalle autorità russe della dinamica
dell’incidente:soloconmoltoritardo
si è è parlato di esplosioni di grande

importanza quando il fatto era certa-
mentenotosindalleprimeore...».

Come spiega questi comporta-
menti quantomeno contraddit-
tori?

«Le spiegazioni possono essere diver-
se e spaziano dal tecnico al politico.
Un’ipotesi può rimandare alla man-
canza iniziali di informazioni, ma
francamentelaritengopocoprobabi-
le.Più realisticoèpensareche leauto-
rità militari russe temessero che la di-
vulgazione di troppe informazioni
avrebbe pouto mettere in crisi il loro
dispositivo nucleare. E poi c’è la terza
ipotesi, quella per molti aspetti più
inquietante...».

Di cosa si tratta, professor Silve-
stri?

«È la pista politica che rimanda ad
una mancanza, forse voluta, di coor-
dinamento tra autorità militari e ver-
tici politici, il che spiegherebbe la
confusione iniziale delle informazio-

nisull’incidente.Sequestaipotesido-
vesse essere suffragata da fatti incon-
trovertibiliallorasiaprirebbeungros-
soproblemanonsolodi
”glasnost” ma di fun-
zionamento della cate-
na di comando, e infor-
mativa, politico-milita-
redaparterussa».

Una cosa appare co-
munque certa: la
tragedia dl «Kursk»
ha profondamente
intaccato la popola-
rità interna e la cre-
dibilità internazio-
nale di Vladimir Pu-
tin. Come spiegare
questoimpatto?

«C’è una ragione che va
oltre la comprensibile emozione su-
scitata dalla tragica fine di 118 esseri
umani.L’impattoèdovutoanchedal

fattochel’accadutoinvestecosìdavi-
cinol’ambientemilitarechehasoste-
nuto Putin nella sua scalata al vertice
delCremlino,quello stessoambiente
il cui controllo risulta essere molto
problematico per il nuovo leader rus-
so. In un certo senso, Putin ha biso-
gno dei militari per rafforzare il suo
potere e questa dipendenza può aiu-
tarci a comprendere le difficoltà in-
contrate dal presidente russo nell’af-
frontare con determinazione e tem-
pismo l’emergenza “Pursk”, così co-
mePutinpuòesserestatocoltodisor-
presadalle informazionecentellinate
dal comando della Marina che po-
trebbenonaverglidettotutto».

Che immagine ha offerto di sè in
questo drammatico frangente
VladimirPutin?

«L’immagine diun leaderchenonha
ancora il controllo completo della si-
tuazione, condizionato fortemente
dai vertici militari e che ha colpevol-
mente sottovalutato l’impatto che
questoeventotragicohaavutosull’o-
pinione pubblica russa grazie anche
al ruolo giocato dai media russi che
certononhannocopertoleresponsa-
bilità delle autorità politicheemilita-
ridelPaese».

I sottomarini nucleari erano uno
dei fiori all’occhiello delle forze
armaterusse.Losonoancora?

«Iproblemisonoevidentimalaflotta
russa, sia pur ridotta in mezzi e quali-
tà, resta tuttaviaunadellegrandi flot-
temondiali.Certo,nonèpiùingrado
di sfidare la potenza navale statuni-
tense ma è comunque in grado di af-
fermare un suo ruolo strategico di
grande importanza. E questo grazie
anche ai sottomarini. Perché un Pae-
secheintendeavereunruolostrategi-
co negli oceani, non solo nell’ottica
di uno scontro tra superpotenze, co-
me fu nell’epoca della guerra fredda,

ma anche nell’ottica di
crisi regionali da gover-
nare,nonpuòfareame-
nodeisottomarini».

Come valuta l’atteg-
giamento tenuto in
questa vicenda dal-
l’Occidente? È stato
troppo arrendevole
conPutin?

«Daparteoccidentaleci
si è comportati rispet-
tando il “galateo”: d’al-
tra parte non era possi-
bile intervenire senza il
consenso di Mosca su
unanavemilitarerussa,

e comunque sin dall’inizio si sapeva
che l’intervento sarebbe stato molto
problematicopertutti».
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“Troppi lati
oscuri circondano

questa tragedia
In crisi la catena

di comando
politico-militare

”

“Un Paese che
intende giocare

un ruolo di primo
piano negli

oceani deve avere
i sottomarini

”
AUSTRIA

Scontro in autostrada
Muoiono 8 ragazzi

NORDIRLANDA

Faida fra le milizie
protestanti: 2 vittime

DANNI

Scossa di terremoto
in Piemonte e Lombardia

VIENNA Otto adolescenti sono morti e 23sono rimasti fe-
riti in un incidente autostradale avvenuto vicino a Melk,
in Austria. Era ancora buio quando l’autobus tedesco sul
quale i 61 ragazzi dalla Germania stavanoandando inva-
canza sul lago Balaton, in Ungheria, ha imboccato un
tratto di autostrada dove il traffico era stato incolonnato
su un’unica carreggiata. Secondo la ricostruzione della
polizia un autocarro proveniente in direzione contraria a
causa dell’eccessiva velocità ha sbandato e il rimorchio si
è rovesciato sull’altra corsia. L’autobus proveniente in
senso contrario è stato tagliato in due. I morti sono quat-
tro ragazzi e quattro ragazze in età tra14 e 17 anni. Nel lu-
nedìnerodell’Austria48personesonorimasteferitenello
scontrofrontaletraduetreniavvenutopressoLinz.

BELFAST Si acuisce lo scontro fra le due principali milizie
degli unionisti nordirlandesi. L’assassinio ieri a Belfast di
due membri dell’UlsterDefenseAssociation (Uda)ha inne-
scato una spirale di violenze con i rivali dell’Ulster Volun-
teerForce (Uvf).Latensionehaindotto lapoliziaarichiede-
re il ritornodeimilitaribritanniciaapattugliarelestradedel
capoluogodellaprovincia.Dal1994sial’Udachel’Uvfhan-
no fatto ufficialmente cessare gli attacchi contro i cattolici
madaallorasièaccesaunacrescenterivalitàper il controllo
dei traffici illeciti nei sobborghi protestanti. Un’ora dopo
l’attentato, l’ufficio del braccio politico dell’Uda, il Partito
democraticodell’Ulster,è statoattaccatoacolpidi fucile. In
seguitounanalogoattaccoèstatoportatocontroalsededel
bracciopoliticodell’Uvf,ilPartitoprogressistaunionista

TORINO Scosse di terremoto sono state registrate verso le
19,15 in alcune zone del Piemonte e della Lombardia. Le
scosse sono state avvertita nelle province diTorino (anche
nel capoluogo), Alessandria, Vercelli, nell’astigiano; in
Lombardia è stata avvertita anche a Milano. L’epicentro (
settimo grado della scala Mercalli) è stato registrato nel
Monferrato.A Torino, il terremoto,duratoalcuni secondie
ondulatorio, è statochiaramente percepito ancheneipiani
bassidellecase;inquellialtihafattocadereoggetti.Analoga
situazionesièregistrataingranpartedellaprovinciatorine-
se e nelle province di Alessandria, Asti, Vercelli e Cuneo, di
intensità minore, invece, nelle province del Verbano e di
Biella. I centralini dei vigili del fuoco sono subissati di chia-
matemasembracheidannisilimitinoaqualchecrepa.


